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LNA MASCHILE
Lugano Tigers - Boncourt 104-73
Starwings - Ginevra Lions 57-86
Monthey - SAV Vacallo 60-62
Olympic Friborgo - SAM Massagno 83-72

Lugano Tigers 15 14 1 1330-1074 28
Olympic Friborgo 15 11 4 1186-1068 22
Ginevra Lions 15 11 4 1211-1067 22
Monthey 15 10 5 1051-962 20
SAV Vacallo 15 9 6 1114-992 16
Starwings 16 6 10 1123-1210 12
Boncourt 15 4 11 1041-1209 8
Nyon 15 2 13 852-1077 4

SAM Massagno 15 1 14 1010-1259 2

LNA FEMMINILE
Pully - riva Basket 58-81
Nyon - UNI Basilea 57-76
Hope-GBA - Lu-Town 63-48

Hélios 12 12 0 1048-548 24
Elfic Friborgo 12 11 1 975-682 22
Canti Riva 13 10 3 912-739 20
UNI Basilea 12 6 6 728-833 12
Hope-GBA 12 6 6 674-711 12
Nyon 13 4 9 679-886 8
Pully 12 3 9 819-960 6
Lu-Town 13 3 10 690-935 6
Ovronn/Martigny 13 1 12 761-993 2

LNB MASCHILE
DDV - U. Neuchâtel 60-102 (16-21, 33-46, 47-78)
DDV LUGANO: Poretti 16, Garruti 12, Quidome 5,
Ponti 12, Mattei 7, Schmid 4, Ybanez 2,
Maccanelli 2.

Villars - Blonay 86-74
Meyrin - Nyon U23 65-74
Vevey Riviera - Pully 72-52
Swiss Central - A. Friborgo 87-56
Academie F. - Meyrin 79-86
Bernex - Wildcats 73-66

1. Union Neuchâtel 17/34; 2. Meyrin Ginevra 18/28;
3. Vevey Riviera 17/26; 4. Berna-Giants 16/24; 5. Kan-
ti Aarau 16/22; 6. Bernex Ginevra 17/20; 7. Nyon U23
17/18; 8. Villars Basket 17/16; 9. Zurigo Wildcats
17/12; 10. Blonay 17/10; 11. Pully 17/8; 12. Swiss
Central 17/8; 13. DDV Lugano 17/6; 14. Academie Fri-
borgo 18/6.

LNB FEMMINILE
Sopr. Bellinzona - Wallaby 59-50  (29-17)
SOPRACENERI BELLINZONA: Sohm 10, Avila Lopez
10, Bracelli 11, Zilic, Lacalamita, Gervasoni 7, Stu-
par 1, Manenti 8, Fassora, Garbani 12. 

Riehen - Sopra. Muraltese 29-106 (19-52)
SOPRACENERI MURALTESE: Voumard 31, Turkewitch
16, Rossi 2, Moutiq 2, Juon 2, Maag 17, Bernaschi-
na 5, Cristodaro, Wuest 8, Sparks 23.

Zofingen - Alstom Baden 72-86
Lucerna - Greifensee 90-65

1. Wallaby 13/22; 2. Sopraceneri Bellinzona 12/18
3. Sopraceneri Muraltese 12/18; 4. Lucerna 11/14;
5. Frauenfeld 12/14; 6. Alstom Baden 12/10; 
7. Olten/Zofingen 12/8; 8. Riehen 11/2; 9. Greifensee
13/2.

PRIMA LEGA M
Soletta - Baden 67-55
Birsfelden - Küsnacht/E. 73-65
Lugano T. U23 - Boncourt U23 50-61
Starwings U23 - Rapid Bienne 78-56

1. Soletta 14/22; 2. Küsnacht/Erlenbach 13/20;
3. Birsfelden Basket 14/18; 4. Boncourt U23 13/14;
5. Alstom Baden 13/12; 6. Rapid Bienne Basket
13/12; 7. Star Gordola 13/12; 8. Starwings U23 13/8;
9. Lugano Tigers U23 14/2.

Monthey - SAV Vacallo 60-62
(15-13, 43-37, 53-49)

MONTHEY: Smith 4, Mihajlovic 7, Boylan 19, G.
Louissaint 2, Dubas 1, Lukic 9, Odufuwa, Parker 18.
SAV VACALLO: Schneidermann 11, Sloan 3, Gibson
12, Uzas 22, Ramseier 8, Zivanovic, Pape 3,
Koludrovic 3.
NOTE: Salle Reposieux, 1012 spettatori, arbitri
Bertrand, Novakovic, Wirz.

Olympic F. - SAM Massagno 83-72
(16-18-45-33, 70-46)

OLYMPIC FRIBORGO: Forbes 13, Petkovic 7,
Polyblank 7, Savoy 5, Yates 24, Kovac 3, Esterkamp
15, Vogt 9.
SAM MASSAGNO: Smiljanic 11, Appavou, Molteni
15, Murati 2, Andjelkovic 3, Stevanovic 11, Ishiodu,
Jones 10, Kaba 8, Mitrovic 12. 
NOTE: St. Léonard di Friborgo, 870 spettatori,
arbitri Clivaz, Hjartason e Sani.

Lugano Tigers - Boncourt 104-73
(30-14, 55-33, 77-58)

LUGANO: Stockalper 8, M. Mladjan 5, Dacevic 3,
Draughan 25, Lo Leggio 2, D. Mladjan 14, Richards
16, Brown 5, Abukar 24, Harlicaj, Grüninger 2.
BONCOURT: Sharper 29, Pretre, Robertson 16,
Salomone 2, Stucheli, Herrmann 10, N’Diaye 12,
Vallat, Blaser, Lahey 4.
NOTE: Elvetico, 410 spettatori, arbitri Pizio,
Mazzoni e Clerc.

Spettacolare entrata di Dusan Mladjan sotto gli occhi di Stuckeli, Brown è pronto ad intervenire. (fotogonnella)

BASKET La SAM a Friborgo tiene bene 16 minuti poi si “scioglie”

Lugano Tigers a valanga
SAV Vacallo che difesa
Bianconeri subito

all’attacco grazie ad un

gioco che  sta crescendo

in modo sensibile

dal punto di vista

collettivo. In Vallese

i momò soprattutto

con la “zona” mettono

il bavaglio al Monthey

LNAF Le momò fanno la differenza fin dai primi minuti

Riva troppo forte per il Pully
Pully - Riva 58-81
(16-22, 29-45, 43-59)

PULLY: Brown 14, Monteiro, Zali 2,
Michaux, Diouf 21, horacsek 6,
Gavin 2, Martin, Detraz 2, Anex,
Budowski 3, Schmied 8.
RIVA BASKET: Annibale 2, Lucente,
Kuba, Travaini 4, Broggini 6,
Franscella 4, Jakab 13, Sassi,
McKenzie 19, McCallum 33.
NOTE: Salle Arnold-Reymond, 100
spettatori, arbitri Bidiga, Girardin.

Il Riva non ha dovuto sudare nem-
meno una… mezza camicia per
riuscire a liquidare la pendenza
Pully. Sin dalle battute iniziali del
confronto in “terra” vodese, la for-
mazione diretta da Rezzonico ha
fatto quello che ha voluto, mano-

vrando con estrema precisione e
colpendo con grande regolarità
specie nei primi minuti. Raggiun-
ta addirittura una ventina di pun-
ti di vantaggio, il Riva si è un atti-
mino seduto permettendo alle vo-
desi di recuperare parzialmente e
di chiudere a -6 dopo il primo
quarto. Successivamente le momò,
catechizzate dal loro allenatore,
hanno fatto il vuoto, svolgendo be-
ne gli schemi e dando la sensazio-
ne anche di una certa freschezza
atletica. Alla fine il risultato è lì tut-
to da vedere. Insomma, una bella
prestazione, segnale molto impor-
tante visto che sabato prossimo al
Palasangiorgio arriverà l’Elfic Fri-
borgo, con il quale le ticinesi han-
no un conto aperto visto come so-
no andate le cose all’andata…

Ben 33 punti
per la McCallum
a Pully.
(foto Maffi)

Punti pesanti
e decisivi

per Gibson
nell’epilogo

del match
di Monthey.

(Demaldi)

Etica
sportiva
Durante i time-
out, abbiamo
visto un gioca-
tore infortunato
del Boncourt

ascoltare in piedi l’allenatore
ospite con la maglia dei Boston
Celtics. Il club romando non
aveva un giuppotto biancorosso
da dargli? Per favore...!

Abukar
Molto bene
Edwin Drau-
ghan, a nostro
avviso però
Abukar ha fatto
anche meglio,

mostrando i… muscoli nei mo-
menti in cui occorreva spazzare
l’area, colpendo pure dai 3 pun-
ti con irrisoria facilità. Quando
si muove lui è bene stargli alla
larga.

di MARCO GALLI

Vittoria doveva essere e vittoria è
stata. Il Lugano ha voluto mostrare i
muscoli al Boncourt ed alla fine la
mazzata (numerica ma non solo) è
stata tremenda per i giurassiani. Al di
là del punteggio, a convincere è stato
il gioco, più organizzato e compatto.
Buona circolazione della palla attor-
no al perimetro e passaggi smarcan-
ti nelle penetrazioni. A turno tutti ne
hanno beneficiato in fase offensiva,
più che discreta del resto la distribu-
zione dei punti, con Draughan ed
Abukar comunque a fare la parte del
leone. In tutto questo il playmaker
Rod Brown c’ha messo sicuramente
del suo, confermando di essere un uo-
mo che dà ordine e tranquillità a tut-
ti. Insomma, tutto bene, inutile rac-
contarvi la storia di una partita a sen-
so unico. L’unico guizzo il match lo ha
avuto nel terzo quarto con il break di
9-0 dei romandi (a -13: 55-42) e con
la pronta replica dei locali (11-0 e 66-
42). Degli ospiti gli unici a brillare (si
fa per dire) sono stati Sharper (davve-
ro bravo l’ex Monthey) e in parte  Ro-
bertson (loro due avevano creato
non pochi problemi una settimana fa
nel Giura all’Olympic Friborgo). Trop-
po poco per inquietare un Lugano che
anche ai rimbalzi ha dominato (i ro-
mandi invero avevano pochi argo-
menti da far valere in questo senso),
con Richards pure in evidenza. Una
prova la sua confortante.
Coach Dessarzin a fine gara: «Sono
soddisfatto della prova dei miei ragaz-
zi, la partita non era facile ma loro
l’hanno saputa affrontare con la giu-
sta attitudine. Tutti hanno lavorato as-
sieme, compreso Grüninger entrato
nel finale. Ed il lavoro alla fine paga».

Arriva il pivot? Sempre più insisten-
te la voce secondo la quale arriverà un pi-
vot alla corte di Dessarzin. La scelta sem-
bra ormai ristretta a pochissimi nomi, ad-
dirittura il mistero potrebbe essere svela-
to fra pochi giorni. Affaire à suivre.

SAV che carattere!
Il campo del Monthey, e lo sanno an-
che i paracarri, è difficile per tutti, del
resto l’unico a violarlo era stato il Lu-
gano. La SAV è andata in Vallese de-
cisa a disputare una bella gara ed a
confermare di essere in crescita. E co-

sì è stato, la squadra diretta da Pasto-
re ha saputo lottare con notevole grin-
ta su ogni pallone. La chiave del mat-
ch è stata sicuramente la grande di-
fesa attuata dai momò. Sapendo che
il Monthey non eccelle dalla lunga di-
stanza, il Vacallo ad un certo punto del
confronto ha attuato la “zona” ed i ri-
sultati si sono visti, tanto che la SAV
nell’ultimo tempo ha concesso soltan-
to la miseria di sette punti ai locali nel-
l’ultimo tempo. Una partita vissuta in-
tensamente, punto a punto, fino alla
fine. A decidere in sostanza, al di là
dell’ottima prova di Uzas, sono stati i
tiri liberi, gli ultimi tre siglati tutti da
Gibson, dapprima il 2/2 che ha con-
sentito alla squadra di operare il sor-
passo (60-61) e poi l’1/2 che ha per-
messo alla squadra di sancire il risul-
tato finale, anche se i romandi hanno
avuto la palla (per fortuna sprecata)
per un ultimo disperato sorpasso. 
Un successo che porta ulteriore entu-
siasmo nelle file momò e questo ad
una settimana dall’attesissima sfida
con il Friborgo (Palapenz ancora in-
disponibile, meglio giocare all’Elveti-
co visto che il Palamondo continua ad
essere una… ghiacciaia!).
Soddisfatto Pastore: «Vogliamo esse-
re una squadra capace di battere o im-
pensierire anche le grandi del campio-
nato. Per noi era importante giocare
come abbiamo fatto a Friborgo, vole-
vamo vincere e ce l’abbiamo fatta
contro un avversario che lotta per il ti-
tolo. Abbiamo confermato la bontà

del nostro lavoro. Sabato contro
l’Olympic, seppur costretti a giocare
lontano dal Palapenz, vogliamo con-
fermare la crescita della nostra squa-
dra».

Massagno “ni”
Non è stata una sconfitta bruciante
come molti potevano pensare per la
SAM Massagno. Alla St. Léonard la
squadra diretta da Nikolic ha giocato
come al solito a... metà regime, tenen-
do bene nei primi 16’ (26.27), grazie
anche alle bordate dai 3 punti di Mol-
teni, Kaba e Jones). Subito dopo però
lo stesso Nikolic si è beccato un fallo
tecnico ed il Friborgo da quel momen-

to ne ha approfittato per fare il break
decisivo (18-3). 
Nel secondo quarto la formazione
della Sarine ha chiuso tutti gli spazi in
difesa e, attaccando con più efficacia
(sia da fuori che dentro il perimetro,
specie con Yates) ha messo il bavaglio
ai ticinesi (29-15 il parziale in questo
periodo). Nel terzo quarto la musica
non è cambiata, con i romandi a pre-
mere ancora sull’acceleratore (25-
13), prima di rilassarsi un poco negli
ultimi dieci minuti. La SAM ha rialza-
to la testa (parziale 13-16) chiudendo
infine il match con un passivo di 11
punti. Un po’ sotto tono Mitrovic (1/8
nei primi 20’), bene pure Stevanovic
e Smiljanic.
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